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dare a l l 'onorevole Seano clie con l ' a r t icolo 16 
della legge 21 luglio co r ren te anno il Go-
verno ha a s sun to l ' impegno di p resen ta re 
en t ro il mese di febbra io 1911 un disegno 
di legge pe r agevolare , nelle provincie che 
più ne abbisognano, la concessione a l l ' i n -
dus t r ia p r iva t a di quelle stra'de fe r ra te che 
abb iano cara t te re dì ev idente u t i l i t à e di ur-
genza e per le qual i il sussidio chilometrico 
a t t ua l e r isul t i i n a d e g u a t o . 

Consento coll 'onorevole Seano q u a n d o 
egli a f fe rma che con gli a t t u a l i sussidi non 
avremo mai comple ta la nost ra re te ferro-
viar ia che g iu s t amen te egli dice necessaria 
per lo sv i luppo dei commerci , delle indu-
strie e del l ' agr icol tura in S a r d e g n a ; ed è per 
questo che giunge o p p o r t u n o l 'ar t icolo di 
legge da me r icorda to perchè la Sardegna 
può confidare che a u m e n t a t a la misura del 
sussidio ch i lomet r i co ,pe rsoneche hanno qua-
li tà e mezzi sufficienti possano f a r d o m a n d a 
di concessioni di l inee che si r i t engono più 
u rgen t i . Così essa p o t r à o t t e n e r e la sodi-
sfazione dei giust i desider i suoi espressi con 
t a n t a ev idenza dal l 'onorevole Seano nello 
svolgimento della sua in te rpe l lanza . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Seano, ha fa-
coltà di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

SCANO. Prendo a t t o delle dichiarazioni 
dell 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o ed 
a t t e n d o che il disegno di legge venga pre-
sen ta to per vedere quale p a r t e in esso po-
t r à esser f a t t a alla Sa rdegna . 

P R E S I D E N T E . Così è e saur i t a l ' in ter 
pe l lanza del l 'onorevole Seano . 

Segue l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole Ca-
nepa . al minis t ro delle finanze, « in to rno ai 
p r o v v e d i m e n t i che i n t e n d a a d o t t a r e per 
r i t o r n a r e al la t r a n q u i l l i t à operosa, in un 
regime di l ibe r tà , la Compagnia dei Cara-
v a n a del por to f r a n c o di Genova, special-
m e n t e r e in t eg rando la nel d i r i t to di ele-
zione del p ropr io console e dei p ropr i capi-
s q u a d r a ». 1 • 

L 'onorevole Canepa ha faco l t à di svol-
gere ques ta in te rpe l lanza . 

C A N E P A . Onorevol i colleghi, voi cono-
scete t u t t i c e r t a m e n t e di f a m a la gloriosa 
compagn ia dei C a r a v a n a , che nella s tor ia 
delle organizzazioni operaie di t u t t o il mon-
do e p a r t i c o l a r m e n t e della Repubb l i ca ge-
novese si è r icoper ta di onore, onore che 
ha se rba to a t t r a v e r s o l u n g h i secoli perchè 
f u cos t i tu i t a agli albori del r inasc imento 
nel secolo X I V e gli s t a t u t i suoi d a t a n o 
da l 1340, pieni di sapienza che ch iameremo 
lung imi ran te , perchè quelle i s t i tuzioni di 
p rev idenza che a m m i r i a m o nelle moderne 

organizzazioni operaie erano già a t t u a t e in 
quella an t i ca organizzazione. 

La Repubb l i ca genovese perciò h a sem-
pre t e n u t o in al t iss imo conto ques ta Com-
pagn ia alla quale era ed è t u t t a v i a a f f ida to 
il l avoro del porto f r anco e della dogana . 
E non solo la Repubb l i ca genovese, ma 
anche il Regno subalpino, dopo che Genova 
f u annessa al P i emon te , q u a n d o nel 1857 
Cavour presentò la legge per l ' abol iz ione 
delle corporazioni operaie, salvò la compa-
gnia dei C a r a v a n a e nel 1864, q u a n d o quel 
disegno di legge, p resen ta to da Cavour , f u 
p o r t a t o d a v a n t i al P a r l a m e n t o dal mini-
stro Manna , ugua lmen te la Compagn ia f u 
sa lva ta , sono parole del M a n n a , « p e r l a sua 
mora l i t à , per la sua severa discipl ina, ri-
s p o n d e n t e alle finalità del por to f ranco , alla 
fiducia dei negoziant i e al l ' interesse del-
l 'erar io ». 

Quale è il t a l i smano che ha d a t o t a n t a 
forza e t a n t o prest igio a ques ta organizza-
zione? È la l iber tà , è l ' a u t o n o m i a comple ta 
di cui godeva . 

F ino dal pr incipio essa ha sempre e le t to 
il proprio console e i p ropr i capi s q u a d r a . 
E^irò una cosa che f a r à p iacere a ques t a 
p a r t e (Accenna all'estrema sinistra) della 
Camera: li eleggeva a suffragio universa le . 

Dirò u n a cosa che fa rà piacere a quel-
l ' a l t r a p a r t e della Camera : li e leggeva col 
voto obbl igator io . {Commenti). 

Ora, pe r ragioni di cui i nda rno ho cer-
cato le t raccie , t a n t o negli a rchiv i delle bi-
bl io teche, q u a n t o nei r icordi degli uomini , 
un decreto del 5 apri le 1877, firmato dal mi-
nis t ro Depret is , tolse alia Compagn ia il di-
r i t to di nominare il proprio console, i propr i 
capi s q u a d r a e deferì ta le d i r i t to a l l ' i n t en -
den te di finanza. 

Tol ta la l ibe r tà , cominciò la decadenza 
della Compagnia , cominc ia rono i dissidi, 
cominc ia rono le agi tazioni , cominciò quella 
serie di mali che ha ragg iun to un ta le grado 
che la Compagn ia non può p iù a n d a r e a-
van t i . 

B A C C H E L L I . N o n o s t a n t e il voto obbli-
gator io ? 

C A N E P A . I l vo to non l 'ha più. F inché 
ci fu , le cose a n d a r o n o bene, ma q u a n d o 
la l iber tà scomparve , la Compagn ia preci-
pi tò a rov ina e f u t r a v a g l i a t a dalla discordia . 

I o presento , onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to , che ella dirà che u n a recente inchie-
sta i n v o c a t a dai C a r a v a n a riuscì ad u n a as-
soluzione, ch iamiamola così, del console e-
l e t to contro la vo lon t à de l l ' i n t enden te di 
finanza. Ma io r i spondo subi to che mai ci 


